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  I personaggi e gli eventi di questo libro sono fittizi. Ogni somiglianza con persone reali, vive o morte, è casuale e non è intesa dall'autore. La persona o le persone raffigurate sulla copertina sono modelli e sono in alcun modo associati alla creazione, al contenuto e agli argomenti di questo libro.




  Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta in qualsiasi forma o con qualsiasi mezzo elettronico o meccanico, compresi sistemi di memorizzazione e recupero, senza il permesso scritto dell'editore, se non da un critico che può citare brevi passaggi in una recensione.




  Cap.1




  La neve alta mi abbraccia gli stivali e affondarci dentro le gambe e` come entrare in una nuvola. Lo spettacolo della baita che si staglia nel candore immacolato e` una cartolina da vacanze di Natale e mi sento molto emozionata, o forse un po` spaventata, visto che ho accettato la parte con molti dubbi - non ho mai girato una scena erotica e temo di non essere all’altezza.




  L’agente, Giusy, sostiene che sara` un ottimo lancio per la mia carriera negli sceneggiati televisivi - dice che secondo lei razionalizzo troppo: a volte bisogna buttarsi nelle cose.




  Certo che Gale Pervert e` un pezzo da novanta nel cinema internazionale, per questo ho deciso di fare questo piccolo cameo. ( Speriamo che non sia troppo osceno.) Nel contratto parlavano di attrezzi scenici, la qual cosa mi ha turbata; la Giusy mi ha assicurato che si tratta di una formalita` - del resto, non devo fare quello che non voglio, se non me la sento.




  Mica ho firmato il patto col diavolo! ... E dire che con quel nome, Pervert, sarebbe proprio un bel diavolaccio. Mi han detto che di persona e` ancora piu` conturbante – gli uomini maturi mi son sempre piaciuti, per via di quell’aria di “sprezzatura”; in piu`, Pervert ha un passato torbido, con una denuncia di favoritismo di natura sessuale e una bisessualita` dichiarata.




  Non mi sento a mio agio ad affrontare una scena di sesso spinto sul set con un uomo del genere, devo ammetterlo. Ma forse e` per via della mia recente delusione amorosa con Jaime, che mi ha lasciato l’amaro in bocca - a frequentare un playboy come lui mi sono sentita usata.




  E dire che andavamo d’amore e daccordo e credevo sarebbe diventato il mio ragazzo. Invece adesso sono sicura al cento per cento che stava frequentando altre donne. Che stronzo! A pensarci scivolo su una lastra di ghiaccio...“OOPS” – mi aggrappo alla ringhiera della baita.




  Ed ecco che dallo chalet fa la sua comparsa l’assistente di scena, la Francesina Selene.




  “Atention, ma chere Anita`! Comme ca va?”




  “Muy bien”, lei mi afferra il braccio e mi aiuta. “Merci`. Fa cosi` freddo! Posso entrare?”




  “Vieni, scusa se ti abbiamo fatto venire a piedi dal vialetto... Gale sta girando e non poteva assentarsi. E` stato un delirio in questi giorni, i paparazzi non ci hanno dato tregua. Dopo lo scandalo del favoritismo, ci sono alle calcagna.”




  Entro nell’accogliente sala da pranzo decorata in stile tirolese, con poltroncine in pelle di vacca e teste di alce sui muri. Il caminetto e` acceso e il tepore mi avvolge.




  “I paparazzi sono ancora qui?” – sono un po` in apprensione per la stampa, non voglio che mi mettano alla ribalta. Non ora, dopo tutto quel po` po` di scandalo sulle prestazioni sessuali coi registi, e via di seguito. ( Io queste cazzate non le ho mai fatte, sono una professionista – recito da quando avevo 12 anni.)




  Selene mi sfiora la spalla, rassicurante. “Non preoccuparti, li abbiamo eliminati con una telefonata all’avvocato. Sara` il weekend piu` tranquillo e solitario che hai mai trascorso.”




  “Speriamo non troppo tranquillo, pero`!” – scherzo. In realta` mi sento rincuorata.




  Selene ride. “Non ci annoieremo troppo, vedrai. La scena e` tres fort. Vieni, ti mostro la tua stanza!”




  La seguo nello chalet, inaspettatamente piu` spazioso di quel che sembra da fuori - il contrasto tra le le luci soffuse e la luce invernale di fuori e` gradevole. Dai vetri appannati intravedo il sole che si abissa dietro le cime innevate – e un brivido di apprensione mi attraversa.
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